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Avvenimenti, grandi o piccoli della nostra comunità m.S.C.

Pensieri di saggezza
“Il Natale non è soltanto una ricorrenza temporale

oppure un ricordo di una cosa bella. Il Natale è di più: noi
andiamo per questa strada per incontrare il Signore. Il
Natale è un incontro! E camminiamo per incontrarLo:
incontrarLo col cuore, con la vita; incontrarLo vivente,
come Lui è; incontrarLo con fede. Ma occorre avere il
cuore aperto. In questo cammino verso il Natale ci aiutano alcuni atteggiamenti: la
perseveranza nella preghiera, pregare di più; l’operosità nella carità fraterna, avvicinarci
un po’ di più a quelli che hanno bisogno; e la gioia nella lode del Signore. Dunque: la
preghiera, la carità e la lode, con il cuore aperto perché il Signore ci incontri.

Papa Francesco

Vivere il Natale
«Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo» (Gv 1, 9).

Il Natale è una delle feste cristiane più attese, vissuta sempre con intensità, sensazioni
e desideri. È un evento gioioso che cancella per un momento il grigiore della quotidianità
con i suoi colori scintillanti, le sue luci, le città addobbate a festa. Nasce Gesù, ma ci
prepariamo veramente alla Sua venuta con la preghiera e il raccoglimento?

In realtà la cosa che più ci preoccupa è l’organizzazione della festa, l’acquisto dei
regali, il cenone da preparare con le pietanze più raffinate per stupire gli invitati,
l’abbigliamento da indossare per l’occasione. Questo è per noi oggi festeggiare il Natale, ma
non c’è nessun legame con la nascita di Gesù: Lui nasce povero in una grotta, al freddo e al
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gelo, senza nulla da mangiare, senza abiti eleganti.
Riconquistiamo il vero senso del Natale: la festa di Dio che
viene incontro agli uomini, viene a cercarli, a stare con loro,
perché ha fiducia in loro. Il Natale è la festa dell’alleanza tra Dio
e gli uomini, il mistero dell’Incarnazione di Dio, la rivelazione
dell’amore che salva gli uomini.

Cerchiamo di vivere un Natale diverso, proviamo ad “attendere” la venuta del Signore
all’insegna della preghiera e della riflessione e sopratutto pensiamo anche a chi non ha
quello che abbiamo noi. Prepariamoci al Natale con umiltà e semplicità, disponendoci a
ricevere in dono la luce, la gioia e la pace, che si irradiano da questo mistero. Accogliamo
il Natale di Cristo come un evento capace di rinnovare oggi la nostra esistenza rendendoci
persone che non pensano soltanto a se stesse, ma si aprono alle attese e alle necessità dei

fratelli. Viviamo il Natale in un’attesa spasmodica di veder nascere
Gesù, facciamoLo nascere nella nostra vita, accogliamoLo nel nostro
cuore, andiamo incontro a Lui con canti di gioia, perché la “felicità”
non si trova in un panettone o in un regalo costoso e tanto meno la si
trova negli oggetti materiali di cui ci circondiamo, ma la vera gioia ce
la regala solo il Signore e non esiste regalo migliore di questa “felicità”.

Buon Natale a tutti!!!
P. A. C. m.S.C.

Rettore della Chiesa e la Comunità m.S.C.

���

Dalle Meditazioni del Fondatore
dei Missionari del Sacro Cuore
Disegno di Gesù che viene in mezzo a noi.

Che cosa vuole, questo divino Salvatore, venendo in mezzo
a noi? Nascere di nuovo nei nostri cuori, ovvero farci vivere
della sua vita, comunicarci il suo spirito, darci il suo Cuore con
tutti i tesori che racchiude e trasmetterci tutti i sentimenti che
lo animano. Prepariamoci dunque a ricevere benefici così
grandi. Rivolgiamoci a questo adorabile Salvatore e
diciamoGli: Vieni, Signore Gesù! Vieni a nascere nelle nostre
anime; stabilisci il regno del Tuo amore. Noi non vogliamo altro
Re che il Tuo Sacro Cuore; esso sarà la nostra luce, la nostra
forza, la nostra guida e il nostro sostegno; seguiremo le sue leggi
e ci sottometteremo per sempre alla sua autorità.

Dalle Meditazioni 1, p. 25-26,
del Fondatore dei M.S.C.
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Vita Missionaria m.S.C. in Italia e nel mondo
Un lungo viaggio: ieri, oggi e … domani? …Forse?

Viaggiare è da sempre stata una delle esperienze più coinvolgenti che l’uomo ha
provato sin dalla notte dei tempi.

Anche i Padri della Famiglia Chevalier hanno lasciato la propria casa andando in terre
lontane e sconosciute per colmare esigenze di benessere spirituale. La Redazione di
Camminiamo Insieme, tramite le parole di Padre Adeodato, ha dato voce al viaggio dei
primi missionari m.S.C. chiamati dal Signore all’evangelizzazione della Melanesia e della
Micronesia, attualmente Oceania.

Padre, come accolse la richiesta del Santo Padre “Leone XIII” il Padre Chevalier?
Come un dono immenso, il Signore li chiamava per portare la conoscenza e l’amore

del Sacro Cuore e di Nostra Signora in una terra selvaggia. Come il vento guida il volo di
un foglio di carta, loro erano condotti verso paesi lontani per donare
la tenerezza e il Pane divino agli indigeni.

Il loro fu un viaggio all’insegna della comodità?
Fu un viaggio lungo, scomodo, pieno di imprevisti; furono

vittime di imbroglioni e anche di malattie, ma sempre sorretti dalla
luce divina, dal Dio dell’amore presente in tutte le cose create.

Quale forza li sorresse in queste tribolazioni?
La capacità di amare e di essere amati. Erano partiti per

raggiungere un luogo alla fine del mondo guidati dallo Spirito
divino, per essere artefici e costruttori di pace, per diffondere
quell’amore che non ha mai termine ed infine giunse la loro ricompensa: l’arrivo!

Padre, è vero che in Papua Nuova Guinea c’è un po’ di terra d’Italia e di Francia?
Si, alcuni dei nostri valorosi missionari riposano in un cimitero sull’isola di Yule per cui

un ambasciatore francese affermò, metaforicamente, che in Papua Nuova Guinea si trova
un po’ di terra d’Italia e di Francia. L’animo dei nostri missionari era tutto proiettato verso
la strada dell’annunzio evangelico, della celebrazione e del servizio a favore di colui che
era loro fratello anche se appartenente ad una razza e ad una cultura diversa dalla propria.
In virtù del loro credo svolsero il loro operato nei nuovi territori finché lo volle il Signore.

Pensa che sia completata l’evangelizzazione di questo territorio?
Molti passi sono stati fatti, ma c’è ancora molto da fare, perché ci sono ancora delle

zone sperdute, difficili da raggiungere, nelle quali si vive ancora seguendo la cultura
tradizionale. Per assicurare un futuro costruttivo alle future generazioni e una fede forte
che cambi la mentalità e le relazioni con gli altri, è fondamentale educare le popolazioni a
valori importanti quali il rispetto e l’onestà. Mi piace ricordare, poiché racchiude i
principi della Missione, la testimonianza di Monsignor Rochus Josef Tatami m.S.C.,
Bishop of Bereina Vescovo di Bereina dell’anno 2004:
“Noi siamo riconoscenti prima di tutto per la persona stessa di Padre Giulio Chevalier,
per la sua fede e fiducia nel potenziale futuro della Chiesa in Melanesia e Micronesia.

Come linguisti, voi avete appreso e parlato le nostre lingue.
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Come diplomatici, voi avete negoziato con l’autorità civile per noi.
Ci avete istruiti circa i diritti umani e la libertà religiosa.

Come mediatori, voi avete riconciliato delle tribù in guerra.
Come costruttori, voi avete edificato le nostre chiese, le nostre scuole, i nostri ospedali, le

nostre strade, i nostri ponti e i nostri porti.
Come educatori, ci avete insegnato a leggere e a scrivere.

Come antropologi, avete studiato le nostre credenze religiose e i nostri riti di iniziazione.
Voi avete esplorato il nostro spazio e i nostri templi sacri.

Vi riconosciamo come degli uomini spirituali, degli uomini di preghiera, degli uomini di Dio.
E come Missionari del Sacro Cuore, ci avete donato un Dio di amore, che ci riempie di speranza”.

La ringraziamo, Padre, per questo viaggio nel tempo e uniamo le nostre preghiere alle
sue affinché nel mondo non vengano mai meno i Missionari e il vero spirito della Missione.

La Redazione di Camminiamo Insieme

���

Giornate missionarie 14/15 Agosto 2014
“Dio ama chi dona con gioia” (2 Cor 9,7).

Dopo le “Giornate Missionarie” del mese di luglio, con i giorni 14 e 15 agosto, nella
Chiesa di Nostra Signora del Sacro Cuore si concludono le giornate missionarie estive.
Tutti siamo chiamati a diffondere gli insegnamenti di Gesù, primo missionario per
eccellenza.

Avere uno spirito missionario, nell’odierna
società, è per i cristiani e per la Chiesa un
impegno preciso, fonte di vitalità e di crescita.
Come sempre, la Comunità dei fedeli di Nostra
Signora del Sacro Cuore di Marina di Minturno,
con la sua assidua partecipazione e solidarietà
fraterna, ha riscoperto la gioia dell’incontro con
il fratello bisognoso: “Chi vuol essere grande tra
voi si farà vostro servitore,e chi vuol essere il
primo tra voi sarà il servo di tutti. Il Figlio
dell’uomo infatti non è venuto per essere servito,
ma per servire e dare la propria vita in riscatto
per molti” ( Marco 10, 43-45).

Padre Francesco S. Wahyudi m.S.C., ritornato
fra noi per guidarci spiritualmente durante questi
giorni, nella sua Omelia, ha invitato i fedeli a
riflettere sull’umiltà e sull’apertura della Vergine
Maria alla volontà di Dio, doti che hanno reso
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possibile il progetto salvifico del Padre. Solo un animo umile riesce ad ascoltare la volontà del
Signore, ad essere aperto verso gli altri e ad accettarli.

L’invito di P. Francesco è stato quello di seguire sempre il Signore e di non far
prevalere i nostri desideri personali, perché, solo se siamo capaci di condividere
umilmente la nostra gioia con il prossimo, possiamo sperare di essere assunti in Cielo,
vicino a Maria e al Padre Celeste.

M. C.

���

Auguri da Pinheiro, nord - est del Brasile.

Pinheiro, 08 novembre 2014

“Quando Cristo a Natale verrà tra noi, troverà il calore di un cuore?”
(Madre Teresa di Calcutta)

(Sintesi della lettera di Padre Risso ai Cari Amici
e Benefattori dell’Adozione Spirituale Missionaria a distanza).

Cari Amici e Benefattori dell’Adozione Spirituale Missionaria a distanza,
con trepidante attesa stiamo vivendo questi giorni di preparazione al Santo Natale.

Quanti desideri, quanti sogni nei nostri cuori! Sicuramente ognuno di noi porta
dentro di sé varie preoccupazioni … ma anche tante speranze. Il Signore Gesù, così
piccolo ed umile, ha scelto di essere per noi il dono più bello: viene con la  sua semplicità
a donarci gli occhi puri di un bimbo, il sorriso semplice e  disarmante di un neonato tra le
braccia della sua mamma.

Un “grazie” speciale a voi, cari benefattori, che, con la vostra generosità, amicizia e
preghiera ci permettete di prenderci cura con amore di tantissimi bambini bisognosi e
delle loro famiglie. Un affettuoso abbraccio a tutti con l’augurio che dalla semplicità di
Betlemme i nostri cuori si possono aprire alla SPERANZA, la Speranza vera, la Speranza
che viene da Lui: il Dio fedele che si fa Bambino pur di raggiungere ogni uomo e tutto
l’uomo. Sia questa la SPERANZA che ci doni la gioia di vivere un sereno Natale e di
varcare la soglia del nuovo anno 2015.

In nel
C J cuore di Gesù
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8 Dicembre 2014: 160 anni, ma non sembrano.
Cari lettori, i 160 anni non indicano l’età cronologica di una persona, ma la nascita dei

M.S.C. Forse qualcuno si interrogherà sul perché del giorno 8 dicembre e la risposta è
molto semplice: la nascita ufficiale dei M.S.C. è proprio l’8 dicembre 1854, giorno in cui
il Papa, il beato Pio IX, proclamò il Dogma dell'Immacolata Concezione della Beata
Vergine Maria. Il Fondatore, Padre Jules Chevalier, considerava l’istituzione dei
Missionari del Sacro Cuore frutto dell’intercessione di Maria alla quale si rivolgeva in
tutte le difficoltà che doveva affrontare, venerandola con il titolo “Nostra Signora del
Sacro Cuore di Gesù. Come Madre di Gesù, Maria conosce il suo cuore, intercede per noi
presso di Lui e ci guida verso Lui, insegnandoci a vivere come ha fatto Lei, nell'amore di
suo Figlio, al servizio della Parola di Dio, con sollecitudine per gli altri.

Riportiamo una sintesi della lettera che il Padre Generale “Mark Mc Donald M.S.C.,
unito ai membri del Consiglio, ha inviato, come segno augurale per ricordare tale
ricorrenza, ad ogni Comunità m.S.C.

I Missionari del S. Cuore di Marina di Minturno

���

8 Dicembre 2014
Il Padre Generale “Mark Mc Donald M.S.C. ha inviato i saluti e i migliori auspici per la

“Loro Piccola Comunità”, che, nel contesto della storia della Chiesa è una delle
“Congregazioni più giovani ”. Possono ben dirlo fratel John Ehlefeldt dell’Australia e il
Vescovo Andrea Sol dell’Indonesia che hanno fatto il noviziato 80 anni fa e ognuno di loro ha
vissuto personalmente la metà della storia della Congregazione. Ha evidenziato che la
Conferenza Generale, svoltasi in Guatemala, ha lasciato in tutti i Confratelli m.S.C. presenti
bontà e ricchezza di frutti sottolineando che i due elementi basilari della vita religiosa dei
M.S.C. sono: pregare ascoltare Dio // comunità ascoltare l’altro. Il suo auspicio è che
questi due elementi possano essere il mezzo trainante per un rinnovamento della vita
religiosa di tutti i Missionari del Sacro Cuore e del ritorno alla fonte della loro vocazione.

Molto significative sono le parole che il Padre Generale scrive alle Comunità per
Richiamare alla mente il carisma del loro Fondatore: “Gesù insistentemente chiama i suoi
discepoli perché stiano con Lui, e “stare con Lui” comporta l’abbandono di certe abitudini
e lo spostamento da un luogo ad un altro, perché “la vocazione implica cambi e conversioni
giornaliere”, affrontare sfide e rischi di grandi sacrifici unicamente per ”stare con Lui” e
con “ i piccoli ai quali Lui ci ha inviato”. A volte è sufficiente ricordare che Lui ci chiama
e ci ha dato una missione che abbiamo il dovere di compiere.

Ogni giorno devo ricordare che sono un religioso e un Missionario del S. Cuore. Non
posso dimenticare che il Signore mi chiama a vivere con Lui e che mi ha scelto per rendere
visibile il suo amore a quanti mi sono vicini. Anche quando per il peso degli anni e per la
salute cagionevole mi sentissi incapace di accettare un “ministero”, pur tuttavia devo tenere
presente la missione affidatami e donare conforto e amore dovunque mi trovi. Questo è più
importante e più urgente di qualunque altro ministero che non posso più compiere”.
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Inoltre Padre Mark, in occasione del 160mo anniversario, invita tutti i M.S.C. a una
pausa per ricordare tanti momenti della loro storia: le cerimonie di partenze per le
missioni, i tanti episodi eroici dei confratelli che si sono sacrificati per il Vangelo e il
Popolo di Dio e tutti i fratelli che hanno creduto veramente e manifestata apertamente la
loro vocazione di “Missionari del S.Cuore”. Termina la sua lettera chiedendo al Signore la
forza e il coraggio per portare avanti il lavoro da svolgere; augura un “Natale benedetto”
e un Anno Nuovo 2015 ricco di pace e di felicità annunciando che il nuovo anno vedrà la
beatificazione di un laico della Famiglia Chevalier, morto Martire per essersi opposto alla
stregoneria: Benedetto Daswa del Sud Africa. Nel Cuore di Cristo.

Mark Mc Donald, MSC - Rafael Rodriguez, MSC - F.X.Wahyudi, MSC
Carl Tranter, MSC - Chris Mc Phee, MSC

���

Notizie flash dalle Missioni m.S.C.
• Il 14/15 agosto, dedicati alla giornata

missionaria, ha visto una folta presenza di
fedeli che, con viva ed interessata
partecipazione, hanno dimostrato un
profondo e sincero attaccamento alla vita e
alle attività missionarie che si svolgono
presso la Chiesa Missionaria di Nostra
Signora del Sacro Cuore. La “Missione” è
l’impegno cardine della Comunità m.S.C. di
Marina di Minturno di cui, quest’anno,
ricorrono i 68 anni di gemellaggio con Pinheiro nel nord- est del Brasile. La Diocesi di
Pinheiro (Brasile) ha ricevuto la visita del Nunzio Apostolico “Dom Giovanni D’Aniello”
in ricordo dell’avvenimento di 75 anni fa, quando il Santo Padre Pio XII elevava il
territorio di Pinheiro in Prelatura Apostolica, in preparazione a diventare poi Diocesi.
Inoltre, in questo periodo, Pinheiro è stata meta di varie visite dei Missionari del Sacro
Cuore di altre nazioni e di importanti autorità civili e religiose, che hanno potuto
constatare tutto l’operato svolto dai Missionari m.S.C. italiani a favore della Comunità
cristiana di Pinheiro e di tutta la zona affidata ai Missionari del Sacro Cuore Italiani, in
particolar modo con la nascita di asili, scuole e con la costruzione di ospedali, pozzi,
strade, ecc. che hanno reso Pinheiro la bella realtà di oggi.

• 18/19 ottobre 2014: Giornata Missionaria Mondiale. Nonostante il particolare
momento di crisi economica, nella nostra Chiesetta missionaria, i fedeli hanno espresso la
loro solidarietà verso i fratelli delle Missioni del Santo Padre, bisognosi di ogni cosa, in
modo veramente encomiabile e generoso donando ai fratelli quello che veramente
potevano. Questa è la vera carità cristiana messa in pratica. L’invito del Santo Padre ha
toccato la profondità del cuore che, colpito dall’Amore del Cristo, ha messo in pratica il
suo insegnamento “Amatevi gli uni gli altri, come Io ho amato voi”. Grazie di cuore a tutti.
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• “Vi darò Pastori secondo il mio cuore”.
Con le parole del profeta Geremia la Comunità
m.S.C. di Marina di Minturno e i fedeli di
Nostra Signora del Sacro Cuore si uniscono alla
gioia del Padre Armando Genovese m.S.C e del
Padre Carlo Tranter m.S.C., che, nel 25mo della
loro professione religiosa, hanno espresso la
loro immensa gratitudine al Signore e alla sua
Chiesa per aver reso bello e gioioso il loro
ministero. Con tutto l’affetto, quindi,

auguriamo loro che possano a lungo continuare nel loro apostolato a servizio di Cristo,
confortati dalla certezza che il Signore è sempre vicino e guida i loro passi.

���

Momenti di vita comunitaria
L’articolo, che adesso leggerete, viene pubblicato su Camminiamo

Insieme n. 6, perché è giunto in ritardo, ma ci sembra doveroso farlo in
segno di gratitudine verso la persona che ha tanto amore per Nostra
Signora del Sacro Cuore.

La Redazione di Camminiamo Insieme

Il grande giorno.
Marina di Minturno 31 Maggio 2014

Noi, timonieri della nostra nave, marinai esperti e conoscitori dei fondali, abbiamo il
compito di manovrare il timone per direzionare l’imbarcazione. La vita a bordo è piena di
rischi e di disagi; ma, quando si attracca in qualche porto, c’è il rifornimento ai viaggiatori.
Noi, viandanti in questa piccola, ma grande dimora, abbiamo incontrato Maria e l’umiltà
di un “Padre” che ci hanno preso per mano e ci hanno dissetati con acqua e vino e
alimentato con il “Pane quotidiano della vita”. Ma questa dimora, nostro porto, deve
essere impreziosita da decorazioni simboliche per abbellire la barca e sprigionare energia
protettiva ai passanti che, a volte, si soffermano per curiosare.

Oggi è il grande giorno, è la festa di Nostra Signora del Sacro Cuore e la Vergine,
attraverso il nostro “Padre”, scende in campo nella lotta fra il bene e il male per santificare
la sofferenza e, ai nostri giovani, il primo lunedì di ogni mese, tende le Sue braccia e, come
a Santa Bernadette, affida i Suoi segreti per farli crescere nella Sua luce.

Lasciamo, quindi, che sulla loro “Bisaccia” sia sempre riportata la frase di Sua Santità
Papa Francesco: “Non lasciatevi rubare la speranza”.

Una pellegrina di questa Chiesa
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La continua sfida dell ’uomo.
Un caro saluto a tutti, sono Eugenia, un

medico di Roma, giunta a Marina di Minturno per
un vuoto nostalgico: vi venivo, quando ero
bambina, per far visita a mio nonno, medico
condotto in un paese vicino. Tutti i giorni mia
madre mi conduceva al mare a Marina ed, ancora
oggi, ricordo la felicità che provavo a giocare con
le onde del mare sempre un po’ agitato, i pranzi al
sacco sotto l’ombrellone ed infine la pennichella
tra le braccia protettive di mia madre.

Sono tornata a Marina dopo tanto tempo: volevo rivedere i posti visti e goduti con mia
madre, risentirne i profumi; riprovare a vivere ciò che, mentre prima era divertimento, ora
è emozione. Il vivere questo periodo di vacanza, in questo luogo semplice dalla terra
generosa, è però reso triste dalle notizie che giungono dal mondo. Sentiamo di guerre
feroci in Libia, Somalia, Yemen, Siria, Iraq, Afghanistan, Palestina, Israele, Ucraina: esseri
umani vengono decapitati, giovinette rapite e rese schiave, bambini e donne sepolti vivi e
poi bombe, droni, esplosioni. L’angoscia ci opprime e la paura ci assale, perché se la guerra
dovesse diventare globale, in quest’era nucleare, si potrebbe arrivare alla fine del mondo.
E poi restiamo stupefatti a sentire altre novità che sconvolgono la naturale antropologia,
cioè le caratteristiche e il comportamento dell’uomo. Grazie al potere “creativo” della
bioingegneria, disciplina che applica nozioni di ingegneria nella realizzazione di strumenti
utilizzati in medicina e biologia, e della tecno scienza si è arrivati a traguardi interessanti,
ma penosi e pericolosi, perché escludono totalmente un limite etico.

Il biologo inglese Steven Rose afferma che per la prima volta nella storia il detto mater
semper certa est (la madre è sempre certa), diventa ora incerto. Oggi alla voce “madre”
possono contribuire tre donne: quella che dona l’ovulo, quella che fornisce l’utero in affitto e
quella che alleva il bambino. L’uomo ha escluso Dio come creatore e padrone dell’universo e
si è messo al suo posto: per questo si è preso il diritto di vita e di morte sugli altri, per questo
è arrivato a manipolare persino il DNA, cioè il codice genetico dell’uomo. La tentazione
primordiale, satanica, di essere come Dio continua ed è sempre più forte. Abbiamo bisogno
di una nuova evangelizzazione, è urgente per ognuno di noi, per tornare a mettere Dio al
primo posto nella nostra vita e mettere in pratica i suoi comandi. Per questo, anche in
vacanza, sento il bisogno di andare in Chiesa e il pomeriggio vado alla Chiesa “Nostra Signora
del Sacro Cuore”, ascolto la parola di Dio, spiegata in maniera eccellente da Padre Carollo.
Egli è sempre presente. L’ho ammirato il giorno che ha celebrato la S. Messa, malgrado fosse
ancora stordito dalla sedazione praticata per un esame medico. Veramente stoico!

Prima del Rosario è piacevole conversare con un gruppetto di persone vicine alla
Chiesa, sempre presenti con uno spirito di servizio e di amore per essa. Ringrazio per
l’ospitalità offertami e principalmente Assunta e il marito, Matteo, il Prof. Luce, la
Prof.ssa Marika. Ringrazio il ministro straordinario dell’Eucaristia Cosmo Persechino,
che mi ha invitata nella sua casa, con la sua famiglia, a mangiare le fettuccine fatte in casa.
È stata veramente una bella giornata e la moglie di Cosmo è stata tanto cortese a
impastare farina e uova per farmi contenta, solo perché avevo detto che mi piacevano le
fettuccine fatte in casa! Ringrazio Ernesto ed Elisa, i miei padroni di casa: quante prove
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di fraternità mi hanno dimostrato! Quante volte mi hanno offerto i prodotti del loro
giardino, già cotti, perché sapevano che non avevo molta voglia di cucinare! E quanta
premura a cercarmi, a vedere se stavo bene, se per caso non mi vedevano in giro! Questa
coppia sarà sempre nel mio cuore! Tutto questo ha reso la mia vacanza molto piacevole.

Ritorno a Roma. I giornali parlano di rischio attentati del terrorismo in Italia. Un senso
di paura e di impotenza mi prende. Solo una cosa possiamo fare: pregare come Gesù ci ha
insegnato: “Padre Nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno,
sia fatta la TUA volontà” ed io aggiungo “proteggici Tu che sei il nostro tutto e tutto puoi”.

Un caro saluto a tutti voi. Spero di poterci rincontrare in buona salute il prossimo
anno. Che Dio ci benedica.

Eugenia

���
Una preghiera di suffragio accompagnata da 28 rose rosse.

Il 19 agosto 2014, a causa di uno scontro tra due tornado sui monti
marchigiani, sono morti quattro servitori della Patria, i capitani:
Alessandro Dotto e Giuseppe Palminteri, rispettivamente pilota e
navigatore del primo velivolo, Mariangela Valentini e Paolo Piero
Franzese, pilota e navigatore del secondo velivolo.

Nella base dell’Aeronautica in provincia di Brescia, il 2 settembre
2014 si è dato l’ultimo saluto ai capitani del Sesto Stormo. Molto toccanti
sono state le parole pronunciate al termine dell’Omelia da Monsignor
Santo Marcianò, ordinario militare d’Italia, per ricordare i caduti:

“Mariangela, Alessandro, Giuseppe, Paolo Piero, con commosso e infinito affetto, vi diciamo:
«Grazie!»”. Un amico dei piloti morti ha incaricato la propria madre di venire ad offrire, in
suffragio dei giovani defunti, una preghiera a Nostra Signora del Sacro Cuore, insieme a 28 rose
rosse, nella Chiesa a Lei consacrata a Marina di Minturno nella quale, ogni primo lunedì del
mese, si prega per i giovani prematuramente scomparsi affidati al suo amore materno.

Mariangela Valentini, capitano pilota, viveva ad Oleggio ed era ben conosciuta dai
Padri m.S.C., specialmente dal Padre Aldo Ricciuti m.S.C., parroco di Oleggio e vissuto
per ben 23 anni a Marina di Minturno. Nella Chiesa dei Santi Pietro e Paolo di Oleggio,
sabato 13 settembre 2014, da Padre Giuseppe Galliano m.S.C., è stata celebrata una
messa in suffragio del capitano pilota Mariangela Valentini. La Chiesa era gremita di
cittadini, autorità e colleghi di Mariangela. Padre Giuseppe ha avuto parole di
incoraggiamento per la mamma Piera invitandola a superare il dolore per la morte della
figlia con il canto, la forma di preghiera per eccellenza, poiché la mamma di Mariangela è
corista della corale di Loreto e con la pittura, alla quale si dedica con passione.

Il dolore e la sofferenza dei familiari dei defunti possa essere mitigata dalla certezza
della Risurrezione e dall’onnipotenza redentrice dell’amore di Cristo. Affidiamo a Nostra
Signora del Sacro Cuore le anime dei nostri fratelli scomparsi, perché le accompagni
davanti al Trono dell’Altissimo consapevoli che Dio, nella sua Provvidenza, non ci
abbandona mai e faccia sentire la sua presenza confortatrice ai genitori, ai familiari, ai
parenti e agli amici dei piloti. Riposino in pace.

P. A. C. m.S.C.
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La foto ritrae da sinistra in alto, in senso
orario, il capitano pilota Alessandro Dotto, il
capitano navigatore Paolo Piero Franzese, il
capitano navigatore Giuseppe Palminteri e
il capitano pilota Mariangela Valentini.

La Redazione di Camminiamo Insieme

���

7 settembre 2014: Sereno compleanno Padre Carollo.
Coloro che erano a conoscenza di questa

ricorrenza hanno formulato privatamente i più
sinceri ed affettuosi auguri al loro caro Padre Carollo,
partecipando alla Santa Messa di ringraziamento del
dono della vita. La sua, ben conosciuta, disponibilità,
saggezza e tenerezza siano sempre il sostegno e la
guida per l’anima che ha bisogno del Cibo celeste.

Auguroni P. Carollo

La Redazione di Camminiamo Insieme

���

2 ottobre: festa degli Angeli e festa dei nonni.
Un “grazie” particolare a due figure fondamentali della famiglia e della società intera:

il nonno e la nonna. Non a caso la ricorrenza cade nel giorno in cui la Chiesa celebra gli
Angeli, perché è concepita proprio come momento di incontro e riconoscenza nei

confronti dei nonni-angeli, custodi dell’infanzia.
È davvero importante festeggiare i nonni

in un grande abbraccio, ricordandoci quanto
questa figura dà ogni giorno, in termini di
aiuto concreto e soprattutto dal punto di
vista umano, alle loro famiglie e ai loro
nipoti. Papa Francesco e il Papa emerito

Benedetto XVI, insieme in piazza San Pietro, hanno festeggiato i nonni.
Il Pontefice, ai 30mila anziani presenti venuti da tutto il mondo, ha
detto: “Dio non vi abbandona, continuerete a essere memoria del
vostro popolo, e anche per noi, per la grande famiglia della Chiesa. Un
popolo che non ha memoria non ha futuro ed una delle cose più belle
della nostra vita di famiglia è carezzare un bambino e lasciarsi carezzare
da un nonno e da una nonna”. Grazie nonni e tanti auguri.

C. P.
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Auguri Padre Carmelo:
grazie per il dono della sua presenza.

Carissimo Padre Carmelo,
con la sua saggezza è stato un
esempio per tutti i fedeli, amici e
collaboratori di questa piccola
Comunità m.S.C. Il trascorrere
degli anni le ha donato un
carisma speciale e in questo
giorno così importante, con
cuore sincero le auguriamo tanta
gioia e serenità dedicandole
queste significative parole:

“Un prete deve essere
insieme piccolo e grande, nobile di spirito come di sangue reale, semplice e naturale come
ceppo di contadino, una sorgente di santificazione, un peccatore che Dio ha perdonato, un
servitore per i timidi e i deboli, che non s’abbassa davanti ai potenti, ma si curva davanti
ai poveri, apostolo del Signore, capo del suo gregge, un mendicante dalle mani largamente
aperte, una madre per confortare i malati, con la saggezza dell’età e la fiducia d’un
bambino, teso verso l’alto, i piedi a terra, fatto per la gioia, esperto del soffrire, lontano da
ogni invidia, lungimirante, che parla con franchezza, un amico della pace, un nemico
dell’inerzia, fedele per sempre”. San Gerardo Maiella.

Le rivolgiamo la preghiera che, come
Missionario del Sacro Cuore, ci guidi sempre
verso il “Cuore” di Gesù. Grazie Padre Carmelo.

Con questi auguri i fedeli di Nostra Signora del Sacro
Cuore hanno partecipato, con affetto, alla Santa Messa
di ringraziamento per il traguardo degli 88 anni compiuti da Padre Carmelo Puglisi m.S.C.

La giornata ha riservato al venerando Padre solo cose belle: l’arrivo del Padre
Provinciale “Pietro Zulian m.S.C.” giunto da Roma e il Padre Domenico Pagliari,
Superiore della Comunità m.S.C. di Pontecagnano dove lui stava prima, con uno dei tanti
amici di Pontecagnano che ricordano, ancora, con tanto affetto il padre Carmelo, per
trascorrere la giornata in sua compagnia; così come la visita inaspettata dei nipoti Paolo e

Irene che, personalmente, hanno voluto augurare
all’amato zio tanta salute e serenità e di tanti amici,
fedeli e collaboratori.

La celebrazione liturgica, concelebrata da P. Puglisi
m.S.C., dal Padre Provinciale m.S.C., da Padre Carollo e
da Padre Mario Corvino “Passionista” ha molto
emozionato Padre Carmelo ed ha messo in evidenza
quanto “questo saggio Sacerdote” sia amato da tutti e
come sono ricchi di sani frutti i campi da lui seminati.
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Molto significative le parole di elogio
dette dal Padre Provinciale durante
l’Omelia: dobbiamo ringraziare il
Signore e Padre Carmelo per il dono di
essere Sacerdote fra di noi e di aver
avuto il privilegio di trasmettere il “Cibo
Divino” a tante persone.

Al termine
della celebrazione liturgica un breve e semplice momento di
convivialità fraterna per rinnovare personalmente gli auguri di
“Buon compleanno” al Padre.

Grazie di tutto Padre Carmelo, un arrivederci al prossimo
compleanno e ci ricordi sempre nelle sue preghiere.

La Redazione di Camminiamo Insieme

���

Credo nell ’amicizia
“L’amicizia non è un atteggiamento spontaneo,

automatico: è frutto di consenso, di decisione, di
impostazione di vita, di accoglienza. Non si diventa e
non si resta amici per caso. La sintonia profonda è il
più bel dono della fedeltà alla verità, alla rettitudine,
alla giustizia: è sempre sorpresa, meraviglia. Come la
luce delle stelle, non comincia quando la si percepisce
e non scompare quando è colta.

Dalmazio Mongillo

���

“Omegna - Salerno - Marina di Minturno”
Una “lunga e vera amicizia” che unisce queste città,

a motivo dell’amicizia in comune con un prete Miss. S. Cuore.

Il motivo di questa “lunga e vera amicizia” è stato l’origine di questi due articoli, giunti
alla Redazione del nostro giornalino “Camminiamo Insieme”. Li pubblichiamo qui di
seguito per farvi conoscere cosa sia la “Vera Amicizia” e testimoniare “la bellezza di questa
lunga e bella Amicizia”, che moltiplica le cose belle della vita: amicizia che tutti
dovremmo desiderare e cercare.

Leggiamo e meditiamo!!
La Redazione di Camminiamo Insieme
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“Omegna - Marina di Minturno:
uniti da un prete amico in comune”.

Venerdì 22 agosto della scorsa estate due automobili si confondono nel traffico dei
turisti presenti nella bella località di Marina di Minturno. Le auto si fermano davanti alla

Chiesa della Comunità dei Missionari del Sacro
Cuore. A bordo due famiglie provenienti da
Omegna, località dell’alto Piemonte posta sulle
rive del lago d’Orta dove alcuni decenni fa operava
un’attiva comunità dei Missionari del Sacro Cuore.
Sono di ritorno dalle ferie trascorse in Sicilia, ma
non possono mancare ad un appuntamento:
incontrare Padre Adeodato Carollo.

Questa è una bella storia! La storia di Bruno e
Claudia e di Valentino e Barbara, nata nel lontano

1978 e ricca di fede, impegni comunitari e soprattutto di amicizia.
Padre Adeodato ad Omegna si è fermato solo pochi anni, ma il periodo è bastato per

seminare molto e bene, tanto da lasciare un segno indelebile.
Come non ricordare le attività dei gruppi giovanili, i ritiri di preghiera,

l’organizzazione degli incontri di riflessione ed approfondimento, i momenti di svago e di
allegria?

Di tutto ciò non è rimasto solo un nostalgico ricordo, bensì un insegnamento ad un
impegno comunitario che continua tuttora ed un’amicizia che il tempo e la lontananza non
hanno minimamente scalfito.

Abbiamo così rivisto Padre Adeodato, con
qualche anno in più e qualche acciacco aggiunto.
Abbiamo però anche ritrovato l’entusiasmo di quel
giovane sacerdote che percorreva le strade di
Omegna nelle fredde giornate invernali, bardato
con il suo mantello nero, che intratteneva le
persone con un caldo saluto ed una parola fraterna.

Abbiamo percepito la stessa fede che ci ha
contagiato, così solidamente sorretta nella fiducia
al Sacro Cuore di Gesù.

Padre Adeodato è il sacerdote che ha celebrato i nostri matrimoni e che ha battezzato
i nostri figli, nonostante ormai già vivesse lontano da Omegna.

Allora tutto diventa comprensibile …
Come non fermarsi a Marina di Minturno?
Come non gustare l’ospitalità e ritrovare il suo volto sempre sorridente?
Come non pregare ancora una volta insieme per ringraziare il Signore di quel lontano

incontro e della grande amicizia che ne è scaturita?

Alcuni amici di Omegna
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L’amicizia con un prete: ieri, oggi e domani.
Ieri…un periodo di disagio…una storia sentimentale

finita…un bisogno di avere riferimenti…quale
soluzione migliore se non quella di cercare di inserirsi in
un contesto parrocchiale per dimenticare…per
distrarsi…per cambiare pagina…per trovare nuovi
stimoli…per risollevarsi… Incontro una figura di un
sacerdote diversa da quella che precedentemente avevo
incrociato...mi incuriosisce.. fa nascere in me la necessità in
primis di avere un riferimento spirituale... cosa fondamentale per una persona riservata come
me, all’epoca introversa, incapace di aprirsi...e bisognosa di vivere concretamente la propria
spiritualità e non ridurla ad una semplice partecipazione domenicale alla Santa Messa.

È stato sufficiente un semplice gesto, un piccolo pensiero che ho voluto offrire a questa
persona che ha aperto un varco..si era in sintonia, si capiva che qualcosa di bello poteva
accadere...la miccia era stata accesa..iniziava così un rapporto di amicizia che mai mi sarei
immaginato potesse durare così a lungo.. Grazie all’aiuto dell’amico sacerdote, mi sono inserito
gradualmente nelle attività dell’oratorio (dal giornalino parrocchiale al catechismo) coltivando
sempre più questa bella amicizia che mi ha aiutato a cambiare
atteggiamento, a modificare il mio modo di essere e di rapportarmi agli
altri..insomma una crescita sotto tutti i punti di vista nell’aiuto e nel
rispetto reciproco della persona. Avere qualcuno con cui confidarsi,
con cui condividere i vari momenti della quotidianità, con cui
intendersi tramite un semplice sguardo, è stato di fondamentale aiuto
nel mio percorso sia spirituale che umano dandomi la possibilità di
capire realmente cosa si possa nascondere dietro 8 semplici lettere
sistemate nell’ordine giusto: AMICIZIA!

Il forte legame di amicizia ci ha aiutato a superare momenti
difficili.. ricordo il momento dell’inatteso trasferimento dell’amico sacerdote ad altra sede... Il
disorientamento che ne è derivato nel periodo successivo è stato superato gradualmente nella
convinzione che l’amicizia non è qualcosa che deve essere necessariamente alimentata da un
contatto fisico..anzi..la lontananza ha consolidato questo nostro rapporto..la telefonata al
momento opportuno, l’incontrarsi una tantum per rivivere i momenti trascorsi e per raccontarci
il nostro quotidiano...tutto questo ha continuato ad alimentare il nostro rapporto.

Anche nei momenti forti si è avvertita la presenza di enorme aiuto per superare lo sconforto
legato alla perdita dei miei cari genitori...ma sono stati condivisi anche i momenti di gioia quali
la laurea, il matrimonio, la prima comunione di mia figlia..queste tappe della vita hanno
consolidato ancora di più la nostra amicizia. È il Signore che devo ringraziare per avermi fatto
incontrare l’amico sacerdote lungo la mia strada..l’amico è stato il mezzo di cui Lui si è servito
per farci crescere nella fede, per farci migliorare, per farci vivere appieno il sentimento
dell’amicizia... Ben 27 anni sono passati da quando ci siamo conosciuti e questa è una
testimonianza di come l’amicizia vera..quella con la A maiuscola possa sconvolgere le nostre vite
ed aiutarci a crescere vicendevolmente...

Grazie Signore per questo bel dono e che tu possa preservarlo nel domani così come è stato
ieri e così come lo è oggi.

P. D’E.
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Meditate gente, meditate…
Sottoponiamo alla vostra attenzione un testo, di autore rimasto sconosciuto, la cui lettura

attenta può suscitare importanti elementi di riflessione.

- La Sedia -
In un villaggio della Spagna, la figlia di un uomo chiese al sacerdote di

recarsi a casa sua per un momento di preghiera con suo padre, che era
molto malato. Quando il sacerdote arrivò nella stanza, trovò questo
pover’uomo a letto, con due cuscini per tenergli sollevata la testa.

C’era una sedia di fianco al suo letto, per cui il sacerdote pensò che
l’uomo sapesse che sarebbe venuto a trovarlo.

“Suppongo che lei mi stesse aspettando!” gli disse.
“No, chi è lei?”, chiese l’uomo malato. “Sono il sacerdote che sua figlia ha chiamato per

pregare un po’ con lei. Quando sono entrato, ed ho notato la sedia vuota di fianco al suo letto,
ho supposto che lei sapesse che sarei venuto a visitarla”.

“Ah sì, la sedia … Non le spiace di chiudere la porta?” disse l’uomo malato.
Il sacerdote, sorpreso, chiuse la porta. L’uomo malato gli disse: “Questo non l’ho mai

detto a nessuno, ma io ho trascorso tutta la mia vita senza sapere come pregare. Quando
andavo in chiesa, ascoltavo con attenzione quello che veniva detto circa la preghiera, su come
si deve pregare e sui benefici che essa porta… ma tutto questo… non so… sempre mi entrava
da un orecchio e mi usciva dall’altro. E io non sapevo proprio come fare. Per cui, molto tempo
fa, abbandonai completamente la preghiera.  Ho continuato così, dentro di me, fino a circa
quattro anni fa, quando - conversando con il mio migliore amico - mi disse: “Giuseppe, la
preghiera è semplicemente avere una conversazione con Gesù. Ti suggerisco di fare così:
prendi una sedia, ti siedi, e metti un’altra sedia vuota davanti a te. E poi, con la fede, guardi
Gesù seduto davanti a te. Non è una scemenza far così, dato che Lui ci disse: « Io sarò sempre
con voi ». Poi parlaGli ed ascoltaLo, allo stesso modo in cui ora lo stai facendo con me”.

Così feci una volta, e mi è talmente piaciuto che - da allora - ho continuato a farlo per
almeno un paio d’ore al giorno. Naturalmente sto ben attento a non farmi vedere da mia
figlia... altrimenti mi rinchiude subito in un manicomio”.

Il sacerdote provò una grande emozione, ascoltando tutto questo, e disse a Giuseppe che
ciò che egli stava facendo era molto buono e non avrebbe mai dovuto smettere di farlo. Poi
pregò con lui, gli impartì la benedizione e tornò alla sua parrocchia.

Due giorni dopo, la figlia di Giuseppe chiamò il sacerdote per dirgli che suo padre era
morto.  Il sacerdote le chiese: “È morto in pace?”.

“Sì! Stavo uscendo di casa, verso le due del pomeriggio, e lui mi chiamò a sé. Io andai da
lui e lo vidi nel suo letto. Mi disse che mi amava molto, e mi diede un bacio. Quando ritornai
dalle commissioni, un’ora dopo, lo trovai già morto. Ma c'è qualcosa di strano nella sua morte:
proprio prima di morire, si avvicinò alla sedia che era di fianco al suo letto ed appoggiò la testa
su di essa, ed è così che l’ho ritrovato. Cosa può significare, secondo lei, tutto questo?”

Il sacerdote, profondamente commosso, si asciugò lacrime di emozione e le rispose:
“Magari tutti noi potessimo andarcene in questo modo!”.

Anonimo 
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La felicità
Si parla tanto di felicità e ogni persona ne è alla ricerca direi

spasmodica, ma è talmente difficile raggiungerla che spesso ci si
rassegna dicendo: “La felicità non è di questo mondo”. E come può
essere di “questo mondo” se gli uomini sono sempre in guerra tra
loro: si combattono, uccidono, vivono consumati dalla gelosia,
dall’invidia, dall’indifferenza, dalla calunnia; in altre parole “in questo mondo in
subbuglio” l’uomo odia l’uomo. Ma ci siamo mai chiesti: “Cos’è la felicità? Dove la si può
trovare?”.

Io credo che la felicità sia uno stato di pace interiore che ognuno di noi dovrebbe
assaporare.

La si trova con molta facilità: basta stare bene con se stessi, con i propri familiari, con
i propri amici e conoscenti; basta donare un sorriso sincero ad uno sconosciuto, tendere
di cuore una mano al bisognoso, gioire con chi è gioioso, sapere soffrire con chi soffre.

Si tratta semplicemente di ricordarsi e mettere in pratica l’insegnamento di Gesù:
“Amatevi fra voi come io ho amato voi”. Quando si compie una buona azione, nel senso più
ampio del termine, gli occhi del beneficiato brillano di una luce accecante che si trasmette
simultaneamente negli occhi del beneficiario e, questa luce raggiunge il suo culmine con un
abbraccio o sorriso fraterno, oltre che reciproco.

Un abbraccio o un sorriso che pervade internamente ed interamente i due corpi,
come una scarica elettrica che ci riempie di gioia e di gratitudine. E’ questa la felicità!!!

L’uomo, in quanto creato a immagine e somiglianza di Dio, porta in sé dalla nascita
capacità innate positive: sta a ciascuno di noi, poi, farle crescere e sviluppare per la propria
e l’altrui felicità, attraverso la nostra volontà e la nostra “ratio bona”. Solo così possiamo
sperare in un mondo migliore, un mondo che regala un sapore diverso: il grigio della vita
si guarda a colori, un mondo in cui ci si arricchisce sui mali e sui dolori degli altri, perché
sono capaci di aprire i nostri cuori.

Ce lo auguriamo ardentemente e soprattutto per i
giovani del nostro tempo che stanno perdendo, giorno
dopo giorno, la speranza e i valori veri della vita. Il nostro
esempio quotidiano di “buoni cristiani” possa destare in
loro il desiderio di conoscere, amare e servire Dio che è il
vero e solo Amore, la vera e sola speranza, la vera e sola
felicità!!!

Concludo con una vecchia canzone che, però, pochi
forse conoscono o molti, forse, la ritengono superata e che sarebbe bello se fosse
insegnata in famiglia, in parrocchia, a scuola, nella società affinché tutti possano sapere
quanto è facile essere felici.

Amar come Gesù amò.
Un giorno una bambina mi fermò aveva carta e penna, lì, con sé;
doveva fare un compito e perciò guardandomi negli occhi domandò:
“Vorrei sapere, Padre, cosa fare per avere la felicità”.
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Rit.
Amar come Gesù amò, sognar come Gesù sognò,
pensar come Gesù pensò, scherzar come Gesù scherzò,
sentir come Gesù sentiva, gioir come Gesù gioiva,
e quando arriverà la sera tu ti senti pazza di felicità.
Sentir come Gesù sentiva, gioir come Gesù gioiva,
e quando arriverà la sera tu ti senti pazza di felicità.
Sentendomi dettar tutto ciò, mi disse ch’era bello, però
mi chiese di ripetere perché potesse calma scrivere con me.
Con un sorriso angelico ricominciò pensando alla felicità.
Rit.
E quando, ripetendo, terminai, dal foglio non staccava gli occhi suoi;
allora accarezzandola spiegai di scrivere con molta fedeltà.
Ed ella soddisfatta un bacio mi donò e insieme a me così cantò.
Amar come Gesù amò, …..

A. D. F. 

���

Nostra Signora del Sacro Cuore per le vie del mondo
Mi è sempre piaciuto viaggiare e lo scorso marzo sono andata in

Messico. Eravamo un piccolo gruppo di sette persone, del quale
faceva parte anche Anna, un’amica che, come me, frequenta
assiduamente la chiesa di Nostra Signora del Sacro Cuore di M. di
Minturno.

L’itinerario del tour prevedeva una visita alla Madonna di
Guadalupe, che mai avrei pensato di poter visitare in vita mia, e
invece stavo proprio per iniziare quella splendida esperienza.
Prima di partire, Anna ed io, abbiamo salutato Padre Carollo il
quale, nell’augurarci buon viaggio ci ha raccontato che quando i

Missionari del Sacro Cuore arrivarono a Città del Messico si resero conto che già esisteva una
chiesa dedicata a Nostra Signora del Sacro Cuore e ci ha chiesto se potevamo cercarla. In cuor
nostro lo avremmo tanto desiderato, ma ci sembrava come voler tentare di trovare il classico ago
nel pagliaio e così, convinte che sarebbe stato impossibile esaudire questo suo desiderio, ci
lasciammo prendere dai preparativi della partenza. Il nostro pensiero era ormai rivolto alla
Vergine di Guadalupe e ritenevamo che Nostra Signora del S. Cuore l’avremmo trovata ad
aspettarci al nostro ritorno a M. di Minturno. Dopo un viaggio estenuante abbiamo recuperato
le forze in un albergo niente male e la mattina dopo siamo andate a Guadalupe. La guida ci ha
raccontato tutta la storia dell’apparizione, abbiamo ascoltato la messa, fatta la comunione,
comprato delle coroncine e tutto ciò che di solito si compra in simili occasioni. La sera, prima di
andare a cena, in uno spacco di tempo libero, Anna ed io decidemmo di fare una passeggiata
lungo il Paseo de la Reforma, la via dove si trovava l’albergo. Le strade erano larghe e alberate e,
non conoscendo niente della città una direzione valeva l’altra. Così ci incamminammo a caso
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verso una direzione, ma dopo pochi passi mi venne in mente di
tornare indietro e attraversare tutto il groviglio d’incroci che
avevamo davanti per poter passeggiare dall’altro lato. Ci
guardavamo intorno senza troppa curiosità perché eravamo
stanche e ancora sotto l’effetto del fuso orario ma … a un certo
punto … io sono rimasta esterrefatta … Anna non si era
accorta di niente perché era girata verso di me, ma io,
guardando dentro una porticina alla mia destra avevo visto
l’immagine di Nostra Signora del Sacro Cuore. Mi credete? Il
mio cuore ha cominciato a battere violentemente, ho sentito
una grande gioia, come se fosse successo qualcosa di
eccezionale e, per me, lo era.

Siamo entrate, abbiamo scattato delle foto, ma non
abbiamo potuto fare altro perché era orario di chiusura. Ci
saremmo tornate il giorno dopo. Il giorno dopo eravamo lì, in
tempo per recitare il rosario. Si diceva in spagnolo e noi
rispondevamo in italiano. Dopo la Santa Messa Anna ed io ci
siamo alzate e abbiamo recitato la Preghiera a Nostra Signora del Sacro Cuore che, tutte le
sere si recita nella nostra chiesa di Marina di Minturno. Fatto questo e salutata doverosamente
la Madonna, siamo uscite e mentre ci preparavamo a scambiarci le nostre impressioni, una
ragazza che era in chiesa, che io ho paragonato alla nostra “Assunta”, ci ha raggiunto e ci ha
donato due stampe della Vergine di Guadalupe. Ne siamo state felicissime, ma la gioia più
grande è stata la sensazione che Nostra Signora del Sacro Cuore non ci avesse mai lasciato da
sole. Qui diventa quasi obbligatoria una riflessione.

Troppo spesso siamo portati a considerare soltanto “circostanze fortuite” alcuni
avvenimenti che capitano, inaspettatamente, nel momento più opportuno. Lo definiamo
“tempismo perfetto” e ne sorridiamo, ma difficilmente ci spingiamo a chiamarlo “intervento
della Divina Provvidenza”. Se solo ci soffermassimo a riflettere come sarebbero potute andare
le cose senza l’aiuto dal cielo! Dico questo perché, proprio la sera prima di partire per il
Messico, mi è capitato qualcosa che, in altra epoca, avrei facilmente attribuito a semplice
coincidenza ma, più ci penso e più mi rendo conto che non è così. Anna mi è testimone quando,
carica di bagagli, percorrendo un tratto di marciapiede davanti alla basilica di Santa Maria
Maggiore, a Roma, ho inciampato e sono finita a peso morto con la faccia sopra una grata di
ferro. Avrei dovuto pensare: “Addio Messico”, ora mi portano al San Giovanni, mentre
aspettavo che il sangue uscisse almeno dal naso, ma non è questo ciò che ho pensato. La gente
si è raccolta intorno a me che me ne stavo immobile, sempre con il viso sulla grata, in attesa delle
conseguenze della caduta. Le conseguenze ci sono state: le rotelline della valigia di Anna, corsa
ad aiutarmi, si sono rotte e al mio trolley si è spezzato il manico. Inoltre sono andati in fumo i
129€ che avevo appena speso per l’acquisto di un lettore per eBooks, ma il mio viso, nello
stupore generale, è rimasto intatto. La vogliamo chiamare una fortunata circostanza? Io la
chiamo sicuramente “Provvidenza”.

Nel momento della caduta ho pensato alla Madonna nella doppia immagine della Vergine
di Guadalupe, che stavo per andare a visitare, e di Nostra Signora del Sacro Cuore che,
pensavo, mi avrebbe atteso nella Chiesa di Marina di Minturno.

In verità, nella chiesa era rimasta la statua mentre Lei l’ho sentita vicino a me.
Ho fortemente avvertito la sua protezione e quando, in una città di 24 milioni di abitanti,
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spinta dall’impulso di cambiare strada ho potuto
incontrare Nuestra Segnora del Sagrado Corazon, dentro
di me ho avvertito un sentimento d’amore e un’immensa
gratitudine per quella Mamma che Gesù ci ha donato
dalla Croce. È una sensazione meravigliosa accorgersi di
essere amati senza limiti e di questo ringrazio tutte le sere
la Madonna, andando a recitare il Santo Rosario nella
chiesa dei Missionari del Sacro Cuore di M. di Minturno.
Come sarebbe bello se fossimo in tanti! Venite, si recita
alle 17,00, ogni giorno, dal lunedì al sabato.

Marica Riccardelli

“Descrivere il passato, comprendere il presente, prevedere il futuro:
questo è il compito della medicina”.

«Se c’è amore per l’uomo, ci sarà anche amore per la scienza».
Ippocrate

���

Prevenzione = Guadagnare in salute.
Nella moderna società, la prevenzione è importante per la nostra salute: migliora la qualità

della vita, aumenta il benessere degli individui e della società in generale, promuove stili di vita
sani agendo in particolare sui principali fattori di rischio delle malattie.

Il concetto di prevenzione è strettamente correlato a quello di “Promozione della Salute”
e secondo l’Organizzazione Mondiale della Sanità, si attua “nel dare alle persone i mezzi per
diventare più padroni della propria salute e per migliorarla. Per raggiungere uno stato di
completo benessere fisico, mentale e sociale, la persona o il gruppo deve essere in grado di
definire e concretizzare le aspirazioni, di soddisfare i propri bisogni e di modificare
l’ambiente, così da adattarvisi”.

Prevenire la diffusione delle malattie significa conoscerle, individuarne le cause e i fattori che
ne favoriscono l’insorgenza; significa anche formare nella popolazione un’idea positiva di salute
come bene prezioso da difendere da ogni rischio esterno o interno all’uomo.

La prevenzione è la miglior strategia per ridurre l’incidenza delle principali malattie:
infarto miocardico, ictus cerebrale, diabete, ipercolesterolemia e i tumori. I benefici di
un’accurata prevenzione possono essere notevoli: allontanare la malattia; vivere più a lungo e
meglio; evitare i disagi e le conseguenze che alcune terapie possono comportare.
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La prevenzione primaria, cioè le azioni che riducono i
fattori di rischio e quindi la possibile comparsa di malattie, è
il primo strumento a disposizione dell’individuo per
preservare la propria salute. L’obiettivo primario è agire sui
quattro principali fattori di rischio modificabili: fumo - alcol
- scorretta alimentazione - inattività fisica, che sono
responsabili da soli del 60% della perdita di anni di vita in
buona salute in Europa e in Italia.

La prevenzione secondaria viene attuata attraverso test di screening volti a scoprire malattie
allo stato iniziale come i tumori dell’intestino colon-rettale, del seno e del collo dell’utero, per
permettere la cosiddetta “diagnosi precoce” che consente di intervenire tempestivamente e
aumentare così la possibilità di guarigione. Sottoporsi a un check-up, controllarsi regolarmente
almeno una volta all’anno, anche quando clinicamente non si hanno disturbi, è senza dubbio
estremamente importante, specie se si sono superati i trent’anni, poiché rappresenta il sistema
migliore per vivere meglio e più a lungo. Il medico di base, in relazione alla storia clinica del
paziente, all’eventuali malattie o disturbi di cui hanno sofferto sia lui che i suoi familiari o altri
antenati, alle abitudini di vita e al tipo di alimentazione, indicherà quali sono gli esami da
eseguire. Va sempre controllata la pressione arteriosa, il peso corporeo, la vista ed effettuare
un prelievo di sangue per conoscere i valori della glicemia, del colesterolo, dei trigliceridi,
dell’azotemia, delle transaminasi, della velocità di sedimentazione, dell’assetto lipidico,
nonché un esame completo delle urine. Solo in un secondo momento gli consiglierà se sono
necessari eventuali altri approfondimenti. Un check-up, ogni tanto, non fa male a nessuno:
prevenire è meglio che curare! La prevenzione terziaria è indirizzata a ridurre la prevalenza
dell’infermità causata da una malattia o da un disturbo mentale ad andamento cronico. Nella
prevenzione terziaria, una malattia già esistente, di solito cronica, é gestita adeguatamente per
prevenire un’ulteriore perdita funzionale. (continua…)
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L’angolo della cucina
Un po’ di fantasia e qualche ingrediente abbinato in modo originale sono sufficienti per

ottenere dei risultati da chef preparando piatti dai sapori indimenticabili.
Fantasia di mare con spaghetti

Ingredienti (per 4 persone)
• 320 gr. di spaghetti, • 4 seppioline,
• 20 gamberi sgusciati, • 150 gr. di vongole pulite,
• 1 cipollotto fresco tagliato a fettine sottili, • sale q.b.
• 2 cucchiai di prezzemolo tritato, • 2 cucchiai di olio extravergine di oliva,

Preparazione
Versare l’olio in una pentola bassa, unirvi il cipollotto a fettine e farlo appassire, aggiungervi le

seppioline ed il prezzemolo tritato. Far insaporire per 5 minuti, mescolando spesso, versarvi un
mestolo abbondante di acqua tiepida, condire con il sale e mescolare bene lasciando cuocere per
una decina di minuti. Aggiungere i gamberi e le seppioline e lasciar cuocere per altri 5 minuti, poi
unirvi le vongole e continuare la cottura per un paio di minuti.Scolare gli spaghetti al dente,
rimetterli nella pentola di cottura, versarvi sopra il condimento e mescolare finché gli spaghetti lo
assorbano quasi del tutto. Servire in tavola e buon appetito!!!!
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Problemi ed avvenimenti grandi e piccoli
della nostra chiesa e tra noi

NO T I Z I E
Visite e avvenimenti molto gradite

• Il 22 agosto 2014, Padre Adeodato ha ricevuto una visita
inaspettata, ma molto gradita: quella dei giovani di ieri
dell’Oratorio del Sacro di Omegna. I giovani di ieri
ritornando verso la loro città dopo un periodo di
villeggiatura in Sicilia, hanno fatto visita al loro “Vecchio
Padre Assistente, Padre Adeodato”, dopo oltre 31 anni
dalla sua partenza da Omegna. Insieme hanno ricordato i
belli anni trascorsi e lo hanno invitato, nuovamente, ad
andarli a trovare per vedere l’Oratorio di oggi.

• Dagli “Annali francesi” un plauso per la ricchezza e varietà di argomenti, semplici e
complessi, e per la veste grafica del giornalino “Camminiamo Insieme”, che ha il dono
specifico di poter essere compreso da tutti.

• La nostra Comunità cristiana della Chiesa di Nostra Signora
del Sacro Cuore partecipa alla gioia del nostro amico “Don
Fabio Gallozzi”, parroco della Chiesa dei SS. Cosma e
Damiano, per l’elevazione della stessa a Santuario
nell’Arcidiocesi di Gaeta. La Comunità dei M.S.C. di Marina
di Minturno ha vissuto, insieme al caro Don Fabio, i vari
momenti di preparazione a questo avvenimento tanto atteso
e desiderato. Con lui ha condiviso i momenti di ansia, di
difficoltà e di gioia, sia nella preparazione dell’evento, sia
nella realizzazione nel giorno stabilito. Don Fabio ha molto insistito, perché alcuni
della Comunità m.S.C. di Marina di Minturno fossero presenti e partecipassero alla
gioia dell’avvenimento. Conoscendo le difficoltà deambulatorie di Padre Carollo,
affinché fosse presente, ha predisposto che potesse giungere, in macchina, il più
vicino possibile all’entrata della Chiesa volendolo alla sua sinistra sull’Altare. Grazie
Don Fabio, a nome di tutti, per questa affettuosa cortesia. Si spera che l’aumento di
responsabilità e l’impegno non gli impedisca di curare l’amicizia che lega la nostra
comunità con lui e con la sua comunità cristiana.

• Continua la bella iniziativa della Messa di ringraziamento da parte di coloro che hanno
celebrato la ricorrenza del 25° e 50° anniversario di matrimonio. Al termine della
celebrazione è offerta, come dono, una pergamena personale a ricordo del loro
ringraziamento al Signore nella nostra Chiesa di Nostra Signora del Sacro Cuore. In
una di queste ricorrenze, c’è stato un gemellaggio tra la nostra Chiesetta e una coppia
del luogo sposatasi in Canada dove vive attualmente. I parenti come sorpresa e dono
per il loro 50° anniversario di matrimonio, hanno pensato di offrire loro la
celebrazione religiosa nella nostra Chiesa.
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• Un ringraziamento particolare, di cuore al nostro amico e attivo collaboratore G. che, pur
non essendosi sposato qui, ma abitandovi da moltissimi anni, ha desiderato, insieme alla
sua sposa P., ringraziare il Signore per questi 50 anni di matrimonio ai piedi dell’altare di
Nostra Signora del Sacro Cuore. La loro devozione verso questa nostra madonna li ha
portati a prendere una decisione di carità cristiana: non doni o fiori, ma, per coloro che
desideravano offrire un presente, metterlo in una scatola chiusa e sigillata per le varie
necessità della Comunità m.S.C. di Marina di Minturno, necessità di cui erano a
conoscenza. A loro un grazie di cuore da parte dei Missionari del Sacro Cuore.

• Il Padre Sabino Di Molfetta, dei Padri Giuseppini, parroco di una delle parrocchie di
Parete, conosciuto dalla nostra Comunità Cristiana e amico di vecchia data della
Comunità dei nostri padri Missionari del Sacro Cuore di Marina di Minturno, è venuto a
congedarsi essendo stato trasferito, come Parroco e Superiore della loro Comunità, in
Puglia. Al caro Padre Sabino da parte di tutti noi, dispiaciuti per la sua partenza, gli auguri
e la preghiera per i nuovi incarichi che lo attendono nella nuova regione.

• La Chiesa di Nostra Signora del Sacro Cuore ha ospitato, nei giorni 24 e 25 ottobre, il
quadro della Madonna dell’Orto che, nella “Peregrinatio Mariae”, sta visitando le
famiglie della nostra Parrocchia di San Biagio.

• Come da tradizione, dall’8 Dicembre 2014 fino al 6 Gennaio 2015 si svolgerà l’annuale
iniziativa natalizia pro-bambini dell’Adozione Spirituale Missionaria a distanza. Ci
auspichiamo che ci sia sempre la ben nota partecipazione di affetto e solidarietà verso
i bambini della nostra Missione di Pinheiro.“Con amore, come gratuitamente avete
ricevuto, gratuitamente date”.

• Il giorno 13 novembre 2014, Padre Carmelo
Puglisi m.S.C. ha ricevuto la visita, per lui
inaspettata, delle sorelle Anna e Rosalba, che,
nel giorno del suo 88mo compleanno, non
hanno potuto fargli personalmente gli auguri.
Sono venute da Palermo a far visita al caro
fratello per dimostrargli tutto il loro affetto e
che gli sono sempre vicino.

• Giorno 21 novembre, festa degli alberi, presso il Parco Recillo di Marina di Minturno,
sono stati piantati degli alberi e installata una staccionata in legno per riqualificare un’area
molto frequentata dalle famiglie. La significativa manifestazione è frutto
dell’Amministrazione Comunale di Minturno, del Comitato Cittadino di Via Cristoforo
Colombo, in collaborazione con l’assessorato ai lavori pubblici e all’arredo urbano. Sul
prossimo numero di “Camminiamo Insieme” si parlerà più dettagliatamente dell’evento.

per visitare on line la Missione di Pinheiro al sito internet:
http://obrasocialrisso.webnode.com.br/

Coloro che desiderano conoscere le iniziative e le varie attività, che si svolgono presso
la Chiesa di Nostra Signora del Sacro Cuore dei Missionari di Marina di Minturno
possono collegarsi al sito internet: www.mscitalianiinbrasile.webnode.it



  Alla mamma di Gesù.

Dicon tutti che fosti bella
al pari di una stella.
Ma questo non è importante:
donne belle ve ne sono tante.
Ciò che conta di più
È che sei stata mamma di Gesù.
Dal giorno in cui hai detto
il “Si” slanciato e schietto
per nove mesi in te hai portato
l’immenso Dio che tutto ha creato.
Piena d’amore, sei partita in fretta
per aiutare la cugina Elisabetta,
e hai cantato con tanta allegria:
“Magnifica il Signore L’anima mia!”.
Occhio avevi fine e delicato
che a Cana l’acqua in vino ha cambiato;
cuore avevi pieno d’amore
che sul Calvario fu trafitto dal dolore.
Ancora nel Cenacolo con gli Apostoli
pregavi e parlando di Gesù
li consolavi.
O Maria, madre mia,
passa per la mia via:
portami Gesù
ed insegnami ad amarlo
come l’amavi tu!


